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Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale  

 
N°43 del  17/12/2013 

 
OGGETTO: TRATTAZIONE DELL’ARGOMENTO RICHIESTO DAI G RUPPI 
CONSILIARI “INSIEME SI PUO’” E “MACHERIO PER BAREGG IA NEL CUORE” IN 
RELAZIONE AI SOLLECITI DI PAGAMENTO INVIATI AI MORO SI DEL SERVIZIO 
MENSA. 
 
 
 Il giorno 17/12/2013, alle ore 21:00, presso la Scuola secondaria di primo grado “Giacomo Leopardi”, 
convocati - in seduta straordinaria ed in prima convocazione - con avviso scritto del Sindaco, notificato a 
norma di legge, i Signori Consiglieri Comunali si sono riuniti per deliberare sulle proposte di deliberazione 
iscritte all'ordine del giorno, la cui documentazione è stata depositata presso la Sede Municipale. 
 
Assume la presidenza il SINDACO, Mariarosa REDAELLI, assistita dal SEGRETARIO 
GENERALE dott. Claudio LOCATELLI. 
 
Dei Signori Consiglieri assegnati a questo Comune risultano: 

 
 

REDAELLI MARIAROSA P 
CHIERICO ALESSIA P 
MOSCA MICHELE P 
CLAPIS MADDALENA P 
ZAPPA LUCA P 
VITAGLIANI SILVIA P 
RECALCATI SIMONE A 
CONSONNI LUIGI P 
MARIANI LUCA P 
CASPANI BARBARA P 
PORTA GIANCARLO P 

 

presenti: N. 10      Totale assenti:  N. 1 
 
Risultano altresì presenti i seguenti Assessori: 
 

BONACINA FABIO  P 
TREMOLADA MASSIMO P 
CASPANI RINO P 

 
Il Presidente, accertato il numero legale per poter deliberare validamente, invita il Consiglio 
Comunale ad assumere le proprie determinazioni sulla proposta di deliberazione indicata in 
oggetto in seduta pubblica, secondo quanto prescrive la legge. 



. 
 
DELIBERAZIONE C.C. N° 43 DEL 17/12/2013 
 
OGGETTO: TRATTAZIONE DELL’ARGOMENTO RICHIESTO DAI G RUPPI 
CONSILIARI “INSIEME SI PUO’” E “MACHERIO PER BAREGG IA NEL CUORE” IN 
RELAZIONE AI SOLLECITI DI PAGAMENTO INVIATI AI MORO SI DEL SERVIZIO 
MENSA 
 
 
Consigliere Mariani: Legge il documento che viene allegato sotto la lett. A) al presente 
atto. 
 
Sindaco: Ringrazia il Consigliere Mariani. 
Informa quindi il Consesso che: 
• in data 19/11/2013 Prot. 10096 è pervenuta una richiesta indirizzata al Sindaco ad 

oggetto: “Richiesta al Sig. Sindaco di intervento urgente nei confronti dell’operato 
dell’Assessore Sig.ra Maddalena Clapis” sottoscritta da parte del Consigliere 
Capogruppo Mariani Luca e dal Consigliere Caspani Barbara del Gruppo “Insieme si 
può” e dal Consigliere Porta Giancarlo Capogruppo di “Macherio Bareggia nel cuore”; 

•  in data 02/12/2013, prot. 10475 è pervenuta da parte dei predetti Consiglieri richiesta 
di convocazione del Consiglio Comunale in relazione all’argomento di cui sopra, che si 
intende trattare nell’ambito di questo Consiglio Comunale;  

 
Il Sindaco spiega  che l’Assessore Clapis non c’entra, e che dell’operato ne risponde come 
Sindaco (con delega al Bilancio). 
E’ stata distribuita una lettera pinzata – Si è ritenuto il canale più diretto – Non si crede di 
aver violato la privacy o di aver discriminato i bambini – Le lettere sono state inviate 
tenendo conto del parere del Garante sulla privacy secondo il quale è illecito pubblicare 
sul sito nome e cognome dei morosi; illecito è pubblicare sul sito nome e cognome di chi 
paga in modo differenziato. 
 
Seguono interventi, registrati su file con registratore digitale agli atti, i tendenti ad ottenere o 
a comunicare dei chiarimenti relativi all’argomento in esame. In particolare:  

 
Consigliere Mariani: sottolinea che da parte dei gruppi di minoranza si critica il canale  
utilizzato per trasmettere le lettere - Le lettere dovevano essere mandate                        
direttamente ai genitori. 
 
Sindaco: chiarisce che era importante far cogliere il messaggio che il servizio si deve 
pagare – Chiede quale modalità usare per le prossime lettere. 
 
Consigliere Caspani Barbara : ritiene che il fatto che la responsabilità sia del Sindaco 
(con 15 anni di esperienza), sia ancora più grave –  Ritiene scorretto che si sia detto ai 
bambini il contenuto della lettera. Specifica di aver interpellato telefonicamente il Garante 
della privacy in merito, il quale ha risposto che non si poteva consegnare le lettere a chi sa 
leggere – Le lettere si dovevano dare a tutti o a nessuno.  
Il Garante è pronto ad intervenire contro il Comune per questo modo di comunicare. 
 
Consigliere Porta: ricorda un caso analogo per il quale era stato criticato – Si dovevano 
selezionare i morosi con importi più elevati. 



Ad esempio, la Sua Amministrazione Comunale aveva determinato di sollecitare i 
pagamenti a chi superava i 100 euro di debito, dando incarico ad un Avvocato che 
lavorava con compenso a percentuale sull’incassato;  
Propone di sollecitare i morosi solo sopra i 50 euro. 
Ritiene che se avessero fatto loro questa cosa, sarebbero stati triturati. 
Propone, se si vogliono spedire le lettere ai morosi tra i 0 e 50 euro di non inserire la frase 
della minaccia del ricorso alle vie legali. 
Le lettere dovrebbero essere inviate con ringraziamenti a chi è in regola con i pagamenti. 
Si dice rammaricato che il Sindaco abbia detto che si tratti di una polemica sterile. 
Propone di acquistare pacchetti di sms da inviare direttamente ai morosi. 
 
 
Sindaco: prendiamo atto delle considerazione e delle proposte fatte - Le prossime lettere 
si conformeranno a ciò. 
 
Consigliere Caspani Barbara : chiede di conoscere chi abbia fatto il bando di gara 
dell’attuale servizio mensa. 
 
Sindaco: Il bando è stato fatto dalla propria Amministrazione nell’aprile 2009 e 
l’aggiudicazione è stata fatta dall’Amministrazione Porta - Propone un confronto con la 
minoranze per definire i contenuti della nuova gara. 
 
Consigliere Porta: chiede al Sindaco se intende comunicare le scuse ai genitori per 
l’incidente. 
 
Sindaco: informa che si sono già incontrati i genitori – Si è avuto modo di parlare della 
questione (anche in Commissione mensa).  
 
Consigliere Porta: invita a verificare che queste giustificazioni giungano a tutti e non 
restino nei gruppi chiusi - I dati pubblicati nel giornalino della maggioranza sono dati errati. 
 
Esaurite le richieste di intervento il Sindaco dichiara chiusa la discussione e, alle ore 
22,00, scioglie la seduta. 
 
Allegato: A) documento presentato dal Consigliere Mariani 



Allegato A) alla delibera C.C. N. 43 del 17/12/2013 
Intervento del Consigliere Luca Mariani 
 
In merito a questo O.d.G. voglio ribadire per l’ennesima volta, a beneficio di chi non vuole sentire o 
fa finta di non capire (perché sarebbe grave non capirlo) che non è in discussione il diritto - dovere 
di un’Amministrazione ad intervenire nei casi di morosità, anzi è vero il contrario. 
Ma quanto accaduto ad inizio novembre, con la consegna di una lettera piegata e pinzata alle bene 
meglio ai bambini, quale sollecito ai pagamenti relativi alla mensa scolastica necessita di due 
approfondimenti. 
Uno di carattere più gestionale: per lavoro, chi Vi parla, è chiamato tutti i giorni ad intervenire per il 
recupero di denaro. E’ doveroso prima però valutare ogni singola posizione per importi, ritardi e 
cronistoria della posizione stessa. A maggior ragione questo deve accadere da parte di 
un’Amministrazione locale che deve conoscere i propri cittadini. Vi posso garantire che inviare 
lettere di sollecito con preannuncio di azioni legali a chi è in arretrato di pochi euro, o addirittura 
come accaduto, di pochi centesimi è ridicolo, svilisce il lavoro di recupero sminuendo chi ne chiede 
conto, e denota soprattutto una totale mancanza di valutazione e merito delle scelte, in questo caso 
non fatte. 
Ad esempio, in questi casi, si sarebbero potuti stabilire dei parametri di scelta, non so 50 euro e 1 
mese di ritardo ad esempio. 
Ma l’aspetto che più mi interessa invece è questo: trovo intollerabile che vengano utilizzati dei 
bambini quali veicolo di comunicazione per argomenti così delicati che però riguardano la sola vita 
degli ADULTI!!!.  
Non mi si venga a dire che aver consegnato questa lettera, per di più preannunciata giorni prima, 
solamente pinzata con una graffa sia il miglior modo per tutelare la privacy e soprattutto la dignità 
di quelle famiglie, che pur morose, hanno il diritto alla riservatezza. 
In ogni situazione anche chi ha palesemente torto beneficia di diritti e mi stupisco che proprio Voi 
non abbiate pensata a questo aspetto così delicato. 
Consegnare a pochi bambini, individuati in un gruppo più numeroso come è una classe, una simile 
comunicazione di questo tenore ha sicura,mente creato disagi e malumori. 
Soprattutto nelle classi dei più grandicelli, che sono anche più curiosi e che hanno potuto facilmente 
eludere quella mini graffetta così da leggere il contenuto, che poi in alcuni casi è diventato 
pubblico. Qui non si tratta di speculare su una vicenda per chissà quali scopi elettorali (e mi 
domando quali visto che a Macherio si voterà tra 5 anni), ma mi interessa esclusivamente che i 
bambini non vengano più coinvolti in simili vicende, mi/ci interessa salvaguardare la loro serenità e 
la loro gioia…. hanno tempo per i nostri problemi. 
E’ stata commessa una grave leggerezza da parte dell’Assessore alla partita. 
E lasciatemi terminare con una considerazione del tutto personale. E’ emerso un problema di 
privacy, di metodo e di tutela della serenità dei minori. Da più parti, a cominciare da qualche Vostro 
sostenitore, si è tentato di ribaltare il problema sul recupero dei morosi arrivando a dare perfino la 
colpa al bando. 
Se si vuole dialogare non si può pensare però che solo la propria idea od azione sia quella giusta, 
come tra l’altro mi è già capitato di sentire in questo Consiglio Comunale sul tema del diritto allo 
Studio. 
Se si vuole dialogare bisogna anche ammettere i propri errori per porre poi il giusto rimedio. Questo 
è indice di serietà e nobiltà d’animo. 
Se si vuole dialogare iniziate Voi ad abbassare i toni, non attribuitevi paternità esclusiva di serietà e 
correttezza, non date dei miserabili a nessuno, e diamo esempio a chi ci ascolta di sapere affrontare 
le varie tematiche con serenità. 
Se non saremo capaci di dare nel nostro piccolo un segnale diverso, resteremo sempre un povero 
paese. 
       



Letto, confermato e sottoscritto. 
 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE  
REDAELLI MARIAROSA Dott. Claudio Locatelli 
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